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I l Libro Verde sull'Africa - La ritirata di Meneliek Felter in Italia - Il generale Della Kocca a Massaiia 

NOSTRO SERVÌZIO TELEGRAFICO 

Parlamento Italiano 
CAMERA DEI D E P U T A T I 

PresWen^a.-Prcsitlonte VIIjLA 
Seduta del giorno 29 aprile 

Si apre la seduta alle 2,10. 
Borgalla segretario, legge i! processo ver-

libaie della seduia preeedonto ohe è approvalo. 
Veriflcazipne dei poteri 

Il presidente comunica che la Giunta delle 
elezioni ha verillcato non essere, contestabili 
le eiezioni seguenti; Nizza Monferrato, eietto 
Francesco Oocito - Bobbio, eletto Lucohino 
Dal Veime •• Vorbioaro, eletto Felice De No-
vellis - i;;arpl, eletto Alfredo Bertcsi - San 
Tito ai Tagliamento, eletto Gustavo Freschi -
Reggio Calabria, eletto Biagio Oamagna. 

SI dichiarano quindi eletti. 

Sul credito londìario 
Ouicetardini ministro di agricoltura pre­

senta il disegno di legge por modiBoazione 
alla legge sul credito fondiario ftià approvato 
dalia Camera e modificato da! Senato. 

Una commiss ione 
Il presidente comunica che in seguito al 

foto della Camera ha costituito la commis­
sione per l'esame dei disegni di legge relativi 
alla Sicilia. 

I denari della beneficenza 
, Sfneo. risponde ad un'interogazione dell'o­
norevole NiOjlini sopra un mandato omesso 
dal fondo di benellcenza a disposizione della 
cassa del ministero dell'interno e successiva­
mente prima dalla crisi improvvisamente rein­
tegrato, dichiarando che la cosa è regolare, 

Qalli Roberto avendo fatto parte della pri\-, 
.cedente amministrazione sante il dovere di 
flars alcune spiegazioni. Ringrazia l'on. Nic-
colini di aver portato il fatto alla Camera. In 
seguito all' istanza di una nobile signora, la 
signora Swabe, fondatrice di un istituto di 
beneficenza e di Bducazìono in l^apoli per lo 
svincolo di una servitù ohe gravava sullo stà-^ 

.bile dell'istituto stesso domandò un'anticipa-
. ziona che fu vincolata dal ministero doli,'in­

terno e poi svincolata quando il bisosno della 
somma richiesta non fu più sentito. Cade 
quindi una voce divulgatasi intorno all'impiego 

,, di questi somma ed afTsrma nel modo p-5 
categorico che quella voce era assolutamente 
menzognera. 

I denari dei danneggiat i 
dal terremoto 

Sineo, rispondendo ad un' altra intorfoga-
xlone dei depu'ato Nicoiiuicha desidera sa­
pere SB intende ordinare un resoconto esatto 

, per conoacern come furono riscosse ed erogate 
le somme con le quali si dovevano soccorrere 
i danneggiati dai terremoti del 1894, assicura 
l'interrogante che il suo desiderio sarà com­
pletamente soddisfatto. 

P r e s e n t a z i o n e di re lazioni 
Spirito presenta la relazione sul'diaegno di 

legge per maggiori assegnazioni sili bilancio 
della istruzione pubblica. 

Pais presenta la relazione sopra identico 
disegno di leggo, concernente il Ministero 
della Guerra. 

Domanda a procedere 
Il presidente leggo le conclusioni della giunta 

la quale concluse perchè si accordi la auto­
rizzazione a procedere contro il deputato Er­
nesto Ruggeri, trattandosi di reati di aziono 
privata. 

Sono approvate. 

ModiBcazioni alla l egge e lettorale 
Torriffiani dà ragione delle seguenti modl-

flcazìoni ch'egli propone alla legge elettorale. 
Al secondo pai-agrafo dell'art. 65 sostituire il 
seguente; «L'elettore dovrà scrivere il nome 
e cognome do! candidato. In caso di possibile 
omonimia potrà aggiungere la paternità. Ógni 
altra Indicazione è vietata a pena di nullità 
della scheda.» Al secondo paragrafo dell'ar­
ticolo 74 sostituire il seguente : « Nel deter­
minare 11 numero dei votanti non saranno 
computato le schedo dichiarate nulle, le bian­
che 6 tutte quelle che non contengano snfll-
cionti indicazioni per poter esse e attribuite 
a persona eleggibile. !• 

2?ertó«n( riconosce gli inconvenienti ai quali 

l'on. Torngìani vuole ovviare, e erode che si 
potrebbe anche adottare la misura più radicale 
della scheda stunpata. ^ 

Di Riidinì nou !,o!a;nenle non si oppone che-
sia prma in oonsidoraziono la proposta dol-
l'on. Torrigìani, ma dichiara oho la racco­
manda fln d'ora alla benevolenza della Camera. 

Torrigtani ringrazia i! presidente del Con­
siglio. 

La Camera prende in considoraziona la pro­
posta di leggo e la dichiara d'urgenza. 

La Camera approva poi senza discussiono 
il disegno di logge per agevolare l'esecuzione 
della legge 3 aprile 1892. 

Cassa dei deposit i e prestiti 
La Camera approva quindi gli articoli sul 

progetto di Cassa dei depositi e prestiti. 
Gli infortuni sul lavoro 

Quiniierl rileva l'importanza del disegno 
di legge e fa notare come il principio gene­
ralo ohe l'industrialo debba essere responsa­
bile del danni che dall'esercizio delle industrie 
provengono agli operai siasi venuto concre­
tando e s'introluca ora nella nostra 
z one positiva. 

La seduta termina alle 6,45. 

Note parlamentari 
La porl'etta calma delle due prime se­

dute della Camera è di buon, augurio; per 
la prosecuzione dei lavori parlamentari. 

'Tuttavia non bisogna illudersi, ma bensì 
star preparati a quei voti di sorpresa, ohe 
molte volte, quando l'atmosfera politica è 
satura di «spirazioni ed anche di rancori, 
Bono sempre possibil'. 

Ciò dimostra la convenienza di aver pro­
rogalo fino alla settimana ventura la di ­
scussione di qualsiasi argomento irritapte, 
'essendo cosi più facile al ministoio prepa­
rare il teri'eno favorevole. 

Guerra d'Africa 
La ritirata di Menelik ] 

" (A. L.) Roma, 29 i 
Le notizie dall'Africa sulla direzione, che ; 

avrebbe presa Menelicli nella sua ritirata, 
sono contraddittorie. ' : j 

Taluni affermano che egli va a Gondar, per ] 
passare ivi la stagione delle pioggie. Altri in- ' 
vece asseriscono che egli continua a ritii-arsi 
verso lo Soioa. : j 

Quest'ultima versione sembra la più verosi- ' 
nille. Si «sserva, infatti che, se Menellck ha 
r ìntaozione di riprendere le ostilità in au­
tunno, egli è obbligato a ritornare nello Scioa 
per preparate la nuova spedizione, poiché 
dell'esercito, che aveva seco ad Adua, beh 
poche truppe gli sono rimaste; inoltre le mu­
nizioni scarseggiano ed i viveri devono essere 
esauriti. ; 

So poi Menoli'ck non pensa più alla riprosa 
dallo ostilità, allora la sua fermata a Gonda,r 
sarebbe anche meno comprensibile, porche 
senza scopo. 

' Acqua in Alrica 
(A. L.) Roma, 29 
Fmora sono state mandate In-Africa 2500 

tonnellate d'acqua del Scrino. 
Secondo dispacci odierni, la mancanza d'ac­

qua sull'altìpiino riesca disastrosa pjr lo po-
poldzioui dell'Agiimè e del Tigre, essendo stati 
distrutti dalla siccità tutti i pascoli. 

Felter in Italia, 

(A. L.) Roma, 29 
si annunzia che il cav. Felter è partito per 

Massima, ove si imbarcherà per l'Italia. 
Il Felter verrebbe a Roma con uu incarico 

da parte del generale Baldissera. 

Gli ital iani nell' Eritrea 
(A. L.) ^ Roma, 29 
Molti italiani, ohe si erano stabiliti nell'E­

ritrea, hanno ottenuto di trasferirsi noi Be-
nadìr. 

Sono stato accordate ai medesimi speciali 
facilitazioni. , 

Il genera le Del la R o c c a a Massaua 
Roma, 20 

Si dica che il generale Delia Rocca, quan­
tunque di 89 anni, aeestterà di recarsi in A-
frlca a presiedere il tribunale ohe dovrà giu­
dicare Bitratleri; essendo egli l'unico generalo 
d'esercito.' 

A m m a t t i i di r i torno 
UJiloial!, te loàraf isH e m a t e r i a l e 

lojvingflio 
Porto Saia, S9 

Proveniente da Ma.isaua, ha proseguito per 
Messina o Napoli 11 piroteafo Vincenzo Florio 
con cinquecento ammalati. Diretto a Massaua, 
ha proseguito il piroscafo Po con alcuni uffl-
eiali sanitari, contabili, un riparto di soldati 
telegrafisti, molto materiale e provviste. 

L'Ita l ia in Alrlca 
(A. L.) Berlino, 29 

Ita National Zeilung dico che l'Italia, ri­
tirandosi dall'Africa, avi'ebbe tatto da guada­
gnare e nulla da perdere. 

Il giornale aggiunge ohe in Germania si sa­
iuterebbe con ginia nn tale ritiro. 

X 
1 Libro Verde suU'Alrica 

Il Libro Verde sugli" avvenimenti d'Africa 
del più recenta periodo di ra'arzo e aprile 1896 
- oggi distribuito - comprende 120 documenti.. 

Questo è il sunto dei principali. 
Mocennt a Baldissera, 3 marzo: 
« Baldissera ha facoltà di prendere ogni 

provvedimento richiesto dalla situazione mi­
litare, compreso anche l'abbaudono di Adigrat 
e Cassala senza lasciarsi trattenere dà consi­
derazioni puramente politiche. » 

Baldissera a Mocenni, 5 marzo: 
«Sitaaziouo grave, forze disponibili 14 can­

noni da montagna, 16000 Italiani ÓOOO Indi­
geni tutta gente più o meno scossa, incerte 
le notizie da Cassala. L' esercito scloano pto-
babllmente si avanza por stabilirsi tra Gara e 
Asmara, Saganeitl ipoca restistohza. Asmarà 
scarseggia d'acqua.» 

Mocenni a Baldissera, 6 marno: 
«Il Ministero è dimissionarlo la orisi non 

paraliaza l'aziono irr Africii. » "' 
Mocenni a Baldissera, 2 marzo : 
«Si dispone per l'invio di due battaglioni 

e sei batterie.» • 

Baldissera a Mocenni, 7 marzo : 
«Conferma la gravità della situazione a Sud. 

Verso Cassala, si accostano diecimila dervisci. 
Ho dato ordino di ripiegare eventualmente su 
Olieren. Invia Salsa a Adua per guadagnar 
tempo intavolando trattativa chiede Istruzioni. 
ISIon chiede rinforzi. Non potrebbe utilmenlo 
impiegarli.» 
Verbale del Consiglio dei ministri 8 marzo : 

«Il Consiglio autorizza il Presidente del 
Consiglio 8 -i ministri degli esteri e della 
guerra ad autorizzare il generale Baldissera 
ad iniziare a trattare la paco alla migliori 
condizioni rispondenti all'lntei'essa della co­
lonia e al decora dell'Italia. Un ' telegramma 
Orispi e Mocenni dello stosso giorno autorizza 
Baldissera a mandare il maggiore Salsa a 
trattare la pace In base alla deliberazione del 
Consiglio. 

Baldissera a Mocennt 8 marzo: 
«Rinuncia alla liberazione di Adigrat. Il 

Negus si sposta verso l'Agame. Il Salsa rice­
vuta lettera di Makonaen, ha proseguito per 
il campo di Menelili. » 

Baldissera a Ricalli, 11 marzo; 
« Situazione generalo alquanto migliorata. 

L'esercito .?oioano è noli'Entìsciò. » 
Baldissera a Ricotti, 12 marzo: 

«Salsa, reduce dal campo di Menelik porta 
i seguenti punti sui quali dovrebbero posare 
le trattative di pace; 

« Iv II confine fra Eritrea .ed Etiopia è se­
gnato dal Mareb, Belesa, Muna. 

; «2' Trattato di alleanza e amicizia esclusa 
qualunque forma di protettorato di durata da 
stabilirsi e rinnovabile o modificabile secondo 
esperienza avrà dimostrato.conveniente, 

i «3 ' Nomina delle provinole dipendenti da 
Ras Mangascià di un capo di gradimento del-

, l'Italia. 
i «4'" Abbandonare al più presto Adigrat e 

gli altri punti che ancora fossero in nostra 
mano a sud del Mareb Bolesa. 

Ciò che bisognerebbe fare 
L'Italia Militare e Marina scrive; 
«Ciò che venti giorni fa dicevamo doversi 

tare per l'onore, oggi deva farsi por noeossUà. 
Non c'è governo che possa esimersi dal farlo, 
quali ohe siano le sue idee sulla politica co­
loniale, l'onore nazionale. 

Bisogna anzitutto liberare Adigrai, K poi? 
E poi aspottaro li stagiono propiziJ, nrepa-

rnudiMi elli guorrti per'quoM'autunno. 
È improsa molto mano difficile di iiaello 

ohe generalmoote si creda. Basta tenero conto 
dell'esperienza. 

Anzitutto i creditori di Menelik, rimasti 
con un palmo di naso, non si decideranno 
forse a prestargli Un'altra volta i milioni ne­
cessari per mobilitare il suo esercito | ma 
quand'anche vi si decidessero e.l egli volesse 
prollttaruo, non saremo in grado di mobilitare 
prima di Menelik? Non potremo ripetere con­
tro un re africano il gioco riuscito cosi bene 
alla Germania contro la Francia nel 1870? 
Quel gioco di cogliere il nomico sul lavoro di 
mobilitazione, che avrebbe potuto riusciroi 
nello scorso autunno se fossimo *tati prepa 
rati 'l 

K se anche non si volesiié fare quella guer­
ra a fondo che oggi gli ux innamorati di Me­
nelik e Taìtù vanno predicando, in un mo­
mento di dispetto (forse perchè sanno che 
farla adesso è impossibile), nulla sarebbe più 
facile ohe riconquistare «per prima tappa» il 
terreno perduto e mantenerlo. 

Meglio si conoscono gli avvenimenti e se 
ne considerano le cause, meglio si vede ohe 
non la forza del nemico, mj l'imprevidenza, 
l'avarizia, l'insipienza, la leggei'ozza nostra 
furono causa di tutti i nostri guai. Oi volaano 
cento orrori per perdere la campagna e li 
abbiamo commessi tatti canto. 

Come il negus, vincitoi-a di Adua è stato 
impotente a rompere, anzi perfino ad attac­
care la linea di difesa assunta dal generale 
Baldissera, così sarebbe stato impotente a 
sforzare la linea del Tsellari a del Taoazzè , 
Baturalmeiite fortissima, sa tosje stata prepa­
rata a difesa. 

Bastavano treoquattro forti sui passi prin­
cipali, ben muniti di artiglieria e ben ,prov­
visti di viveri, di munizioni e di acqua, per 
arrestare gli scioanl al conlìne. 

So dopo Debra-Ailat, invede di correre a 
Ma.ssaua, il governatore avesse posto mano a-
laeremante ad assicurare con opere di forti-
Ocazloni il terreno couquistato, restando egli 
0 tenendo tutti sulla frontiera e lavorando di 
zappa per difendersi .sul fronte a per costruirsi 
una strada alle spalle, esponendo in pari 
tempo sinceramente la situazione al governo 
centrale por avare i mezzi necessari, Menelik 
non sarebbe mai entrato uelTigrèi • 

Se a Macallè ci fosse stato un pozzo (in" 
Adigrat oe ne sono sei) Menelik sarebbe an­
cora davarìti a Macallè. Sa il forte di Pre­
mona che vanne costrutto, ma dovelta abban­
donarsi perchè non munito d'artiglieria, fossa 
stato provvisto di tutto l'oooorraate par resi­
stere qualche mese, Menelik non sarebbe mai 
entrato in Adua. ' 

In Africa è questiono di forlifloasioni e di 
sti'ade. 

Colpa del governatore e del governo non a-
verló saputo e no» aver provvisto. 

Combattendo contro un nomico che ha tutti 
i vantaggi della barbarie ; abbiamo rinun­
ziato antacipatainente a tutti i vantaggi della 
eivillà. 

Un nemico che non può stare sotto le armi 
tutto Fauno, è perciò solo nella impossibilità 
di contrastarci la vittoria finale. Basta resi­
stergli in posizioni fortificate a a lui inaces-
sibili, per quel pochi mesi in cui può rastare 
sotto le armi. 

Oli abissini in campo aperto a nelle loro 
posizioni non dovevamo attaccarli mai nep­
pure fossimo stati a numero pari ; e non era 
necessario attaccarli mai ; bastava resistere 
loro in posizioni fortifloato finché fossero ob­
bligati ad andarsene. 

Questo doveva sapersi in Africa e a Roma. 
Doveva essere assioma di scuola, e lo sarebbe 
stato se, dove si manipolano, o almen i si do­
vrebbero manipolare i piani, si fosse tenuto 
conto dell'esperienza. ; •. 

Invece siamo andati ad attaccare in terreno 
sconosciuto uno coptro ciuqno I 

Fu un' idea pazza nata iinprovvisaraonte 
nel cervello del comandante, ma il germe di 
questa pazzia era in quasi tutti i cervelli ; di-
l'attl appena l'idea pazza fu annunziata fu su­
bito accolta. 

Per far atto di energia all'ultimo momento 
del suo comando, Baratieri propose senza ue-

coisità un atlo disperato, e gli altri, por non 
parole più prudmUi di rUi aveva la rtispoii-
sabilità, a'ihontii'ono. >,) 

Fummo vinti 1 Ma senza un cumalo di er­
rori d'ogni specie, madornali, incredibili, con 
sforzi molto minori di quelli che abbiamo 
fatto, si poteva vincere. Con sforzo minimo 
si poteva impattare. 

Dunque non c'è da scorarsi né da credere 
di avere sulle braccia l'impossibile. 

Davanti a un nemico yinoltora soltanto per 
i nostri errori, non si doveva teutar neppur 
di abbassare la bandiera; ma poiché ad un 
errore nostro rispose per la prima volta BU 
errore più grando del nemico si deve dire ;• 
meglio cosi. 

Adigrat bisogna liberarlo a qualunque co­
sto malgrado l'imminenza delle pioggie o ma­
gari durante la stagione di esse. Bisogna ri­
fornirlo e: tenerlo perehè la sua im;,oi tanza è 
ampiamente provata. 

E poi? 
E poi bisogna prepararci sul serio e.,, a ri­

vederci in settembre, » 

Corriere dell'Estero 

Il n u o v o M i n i s t e r i francese 
Parigi, SO 

Il gabinetto Melina è deflnitivamente costi­
tuito così: Meline presidenza e agricoltura, 
Darlan giustizia, Hanotaux esteri, Barthon in­
terno, Ooohery finanze, Billot guerra, Besiiard 
marina, Rambaud istruzione, Lobon coloaio, 
Boucher commercio, Turrel lavori. 

Parigi, 29 
L'estrema sinistra ha nominato una com­

missione incaricata di creare d'&Coordo con la 
sinistra radicale una lega per la difesa del 
suffragio universale. 

rarlgi, 29 
Camera. Brisson commemora Pierre Blano 

deputato della Savoia decano della Camera; 
indi la Camera si aggiorna a domani senza in-
cìdenti. 

La sinistra progressista, riunitasi avanti la 
seduta della Camera decìse, d'interpellare do­
mani Meline,sopra la formazione del nuovo 
gabinetto. 

La regina 'Vittoria 
, • : - ! I • . Nizza, 29 

La regina Vittoria è partita a mezzodì por 
l'Inghilterra. 

Rovesci dogli inglesi 
' . Zanzibar, 29 

Dicesi che gl'inglesi slibirono perdite abba­
stanza gravi presso il lago Victoria nella rtx 
glòné dell' Ugarida. 

Hohen lohe e Gugl ie lmo 
Berlino, 29 

La Norddeiitsohe annunzia che Hohenlohe 
si è .ristalriiito in salute e dichiara inoltre as­
solutamente infondata la notizia pubblicata 
da alcuni giornali secondo cui Hohenlohe notj 
parteciperebbe più alle sedute dei Reiohstag 
nella sessiono attualo e prenderebbe congedo 

molto prima di luglio. 
Potsdam, 29 

Il cancelliere Hohenlohe, il segrerarlo di 
stato Marachall, Il direttore dell'uliacio colo­
niale Kayser sono giunti per fare un rapporto 
verbale.all'Imperatore; dicesi che il rappòrto 
sia in relazione con le notizie pervenuto ieri 
dal protettorato tedesco nell'Africa sud-avest. 

Potsdam, 29 
Guglielmo ha udito stamane nel nuovo pa­

lazzo i rapporti intorno alle questioni della 
marina e poscia,ha conferito successivamente 
col capo del gabinetto civile Luoarnes, col 
cancelliere Hohenlohe a col capo del gabi­
netto militare generale Hahuke. 

Rosebery contro Chamberlain 
Rochdate 29 

Rosebery pronunziò un discorso nel quale 
crìtica la politiba di Chainberlain riguardo a 
Krnger. 

L INSURREZIONE à CUBA 
New Yorlì, 29 

Un d:spacoio da Avana annunzia oho un 
esplosione di dinamite è avvenuta nella resl-
donea di Wegler; è attribuita agli (insorti. 1 
danni materiali sono rilevanti. 



Mana, SS 
Annunziasi ufliclalmonte che risplosiohé aV-

*enuta Del palazzo- del governatore fu pre-
dotta dal Ba?. d'una fORna. 

^lEL SVIATASELAf^D 
Noll'Att'ica atislr.tle 

Londra, SO 
Uà dispaccio di Joliannesburg annunzia ohe 

oltre i cinque condannati a morto, sessanta 
altri membri del comitato di .Toannesburg fu­
rono condannati a due anni di carcere. Re­
gna grande agitazione. 

' Londra, S9 
llobiaon telegrafò ohe Krugur commutò la 

peuji dei condannati a morte, ma non deciso 
aucom con quale pena la sostituirà. 

Spaglinoli e marocclirni 
Madrid, 29 

I mori del dintorni di Malilia attiiocarono 1 
soldati spagnuoli di cui duo rimasero, feriti. 
Il govevhatoro di Mollila esige dalle autoiiti 
marocchine la punizione dei colpevoli. Il mi­
nistro della guerra telegrafò al governatore 
ordinandogli.di resistere noli'atHtudine ener­
gica Unchà otterrà la [lUnizlono, 

v ' ' ' 

NEL^UDA!^ ^ • ^ 
11 torto dì Suakini 

{A. L.)i Londra, 29 
II comandante del presidio di Suakim ha 

*vuto istruzioni di tenersi nella più assoluta 
difensiva. 
• Il forte à stato provve/luto di cannoni da 
posizione, In modo da .renderlo inespugnabile. 

lua spedizione angloregiziana 
Suakim, .29 

Osman Digma, diretto ad Adaramo, è giunto 
a Thamamltiorarab; i dervisci, inviati a Totel 
per razziare, non riuscirono nel loro compito 
a raggiunsero Oaman Digma. 

•.NGTfZ!Efe:VARiE 

Orribile ilolltto — Parricida suicida 
Parigi, S9 

Nel bosco di VlBOonnes .si trovò 11 cadavere 
di un giovane, certo Vasseur, di cattiva con­
dotta. 

Cacciato di casa egli ora ricoverato in casa 
di Bouchof ano eagino. Questi messo tìlle 
strette ha confossato ohe il padre Vasseur 
strangolò suo Aglio colla sua complicità. En­
trambi gettarono poi 11 cadavere in un ce­
spuglio. 

Si arrestò il Vasseur, cho eopfessò il fatto, 
soggiungendo: Arrivai fino all'età dì 50 anni 
onesto; questa canaglia di tiglio mi fece di-
ventara asgas.sino'. ' ' " '•'! 

Vasseur è stato chiuso in cella. Gli agenti 
racdoraandaroiio ai guafdianl di sorvegliarlo. 

Egli si disse stanco e chiese di.'dormlro. 
Invece appena le gn.irdie lo lasciarono aprì 
la- finestra s si gittò noUa sottoposta via 
Harley. 

Fu trovato privo di sensi col cranio fra­
cassato e con altre ferite. 

.intanto il complice Boucher fu condotto 
alla Morgue por metterlo a confronto col ci-, 
darere deli'asaaa.iioato. Appena innanzi al! i 
vittima egli si gittò alle ginocchia del giudice 
piangendo e gridando: Ho confessato tut to; 
non mi martirizzate con quella vista. 

La scena fu straziante e il confronto tv. 
abbreviato per compassione. \ 

I Deputati a Boma 
e !a situazione parlamentare 

(A. L.) Roma, 29 
Continua l'arrivo dei deputati. Oggi no sono 

arrivati una trentina, ed altri sono aspettati 
per domani. i 

Generalmente si ritiene necessario un voto 
politico, che rischiari la situazione. 

Le previsioni odierne sul. risultato di un,tal. 
voto non differiscono da quella dei giorni 
scorsi. La maggioranza.dei deputati nonivuole 
una orisi, nò totale né parziale. 

Il duca d'Aumale in Sicilia 
(A. L.) Roma, S9 
Il duca e la duchessa d'Aosta si recheranno 

in Sicilia a visitare il duca d'Aumale. 
La Santa Sede alle leste di Mesca 
Il Papa ha stanziato la somma di 100.000 

lire per io spese dell'ambasciata straordinaria,, 
che rappresenterà la Santa Sede alle feste di 
Mosca. 

Riduzioni di stanziamenti 
. (A. L.) Roma, 29 

In una conferenza di deputati dell'Estrema 
Sinistra si è ,d,ecisO; /'i dom.indare, nella di­
scussione dei bilanci, delle riduzioni nella 
maggior parte degli stanziamenti por spese 

. non obbligatorie. 
25 milioni dì biglietti in viaggio 

Torino, 29 
Ieri la nostra olHcìna carte valori, ha spe­

dito a.Eoma, col treno delle 14.45, 25 milioni 
di biglietti da lira 10 e da lire 1. 

Le casse cuntenonti l'egregia somma viag­
giano scortate dal personale dell'ofUoina e da 
2 carabinieri. 
Primi commenti di un giornale nuovo 

Roma, 39 
È uscito il primo numero del Roma, che 

, dicesi diretto dal deputalo Pnlamenghi-Orlspi: 
fa dichiarazioni serene ed obbiettive. 

: Secondo il Roma molti deputati d'opposi­
zione sarebbero disposti ad appof̂ ^giafe il mi­
nistero, purché questo sì decìdesse ad abban­
donare i radicai'. .Relativamente alla pubbli­
cazione del Jour il Roma si esprime cosi: 

«Non ci meravigliamo dell'iadìsorezionti 
perchè sappiatno che la Francia tiene a Homa 
molti agenti pagati per lo spionaggio politico, 
e questi agenti hanno l'abilità di insinuarsi 
cosi presso i ministeri 0<)me [iielle redazioni 
dei giornali. 

Nonostante questo, ed anche per questo, 
d6^i,der8rBmuiPjChe|l),Mintster;oaprisse un' in-, 
chiesta per sapere, se è possibiio, per quali 

1 vie il pubblico francese è veputo a cfliioseenza 
. di documenti nostri prima del ptibblioo ita­

liano. » . , 
Importanti arresti in Sicilia 

l'alermo 29 
Questa mattina a Oaocamo, dietro istru­

zioni date personalmente dal commissario ci­
vile Oodronchi furono sorpresi in una casa e, 
dopo breve coutlitto arrestati, quattro peri­
colosi latitanti : Rizzo Piraino, Guzzo e La-
rosa, sequestrando loro un arsenale di armi e 
di munizioni. La pt>polaziono è festante. 

Da Bologna 
, (NOSTRA CORRISPONDENZA) 

(OTTORINO) Bologna, 29 
A commendatori dtila Oorontt d'Italia sono 

stati nominati il conte Francesco Isolani e 
l'avvocato Luigi D'Apel. 

A ufficiale della Corona invece il cav. Vin­
cenzo Saul, direttore della Banco Popolare.di 
Bologna. 

X 
L ' ex ministro d'agricoltura, on. Barazzuoll, 

tu nostro ospite per due giorni. 
Riparti ieri a sera per Firenze. 

X 
Le corse velocipedistiche internazionali a-

vrannp luogo nei giorni 3 e 10 prossimo mag­
gio, nel vasto ciclodrpmo fuori Porta,Galliera. 

Se mi saranno,, <;omnnicate informazioni., 
scriverò dettagliatamente. \ 

X 
È, stato mpdiflcato radialmente l'orarib 

della tramvia a vapore Bolognarlmolu, sul 
Ironcfj Budrio-Massa lombarda ; soppressi ii 
treni 195 e 196. ' ,: i 

X. , I 
I lavori di ultimazione della Montagnola 

proseguono alacremente. ' 
Si spera che a fine maggio tutto sia .alle­

stito, e il nuovo giardino, aperto al pubblico. 
• - x - • ' ' • 

Siamo in piena primavera. Le sere sono 
miti e profumate. Il plenilunio splende dolce­
mente, e la fantasia galoppa.... A che pensate 
mai fanciulla mia, voi che avete ii sole negli 
occhi, 8 J'aurora nel sorriso? 

X 
Qqesta sera, ultima ideila Norma, protago­

nista la signorina Mugno, e posdomani prima 
del Ballo in : Maschera. 

Attepti ai mali passi 1 

URO NACA DELLA :^ROVINC[A: 
(NOSTRA CORRISPONDÌSNZA) 

"rrebaselegbe, 28. — Binpraniamento 
— La Congregazione di Carità dì Trebasole-
ghe si sente in dovere di rendere pubbliche 
e sentite grazie alla memori > del compianto 
Novello Carlo ex segretario comunale di 
qui, che con sublime slancio di filantropica 
carità lasciava ad essa congregazione tutta la 
di lui sostanza, perchè le rendite vengano ?-
rogate in sussidi domiciliari al poveri del 
Oomuce. 

Che il nobilissimo e caritatevole esempio 
trovi meiti imititeli. 

DELLA .CITTA 
Per j feriìi d'Africa 

^Offerte raccolte xiresiso 
Suriani Antonio L; 2. 

nostro giornale) 

Il nuovo Preletto. 
Old treho della óre 17.56, proveniente da 

Milano, gìunseiersera a Padòva'il nuovo no­
stro Prefetto comm. Caravaggio. 

Alla Stazione ad atteiiderlò c'erano il con­
sigliere delegato di Prefettura cav, Friuli col 
segretario di Gabinetto dott. Borsatti e l ' i -
spettore di P. 8. ciiv. Bernoni. 

il comm. Caravaggio assumerà domani l'uf­
ficio. 

Riceviamo e pubblichiamo : 

Egregio Sig^ Direttore del OOMUNB 
PADOVA 

Leggo nel suo pregiato giornale 26 del corr., 
pervenutomi oggi, il oomtoentB. fatto alle.qne-
stione del Gaz dal sig. Giovanni Organo colla 
lotterà aporta Acetilene. 

Trattandosi di una questiono di tanta im­
portanza por la mìa città mi pormetto inter­
venire modestamento nella discussione colla 
speranza di non oocupairo inutile spazio nel 
suo periodibo. / . 

É da molto tempo che mi occupo di illumi­
nazione. 

Anni fa ebbi costi la,dirazione dell'officina 
a gaz luce della Società Veneta, ohe prov­
vedeva allora, la luce sgli uflìci della Sode ed 
alle vetture ferroviarie. Più tardi, trasferi­
tomi qui, compilai alcuni progotti di illumi­
nazione elettrica, ed ultimamonte ni! occupai, 
e seguito ancora ad occuparmi, del gaz ace­
tilene ; anzi la prima lezione sperimentale sul 
nuovo gaz la feci ai miei giovani 4 mesi fa 
in questo Istituto Industrialo. Inoltre da più 
dì due mesi il Consiglio Comunale di qui ac­
cettava ad unanimità un mio progetto per Il­
luminazione a gaz acetilene, della piazza prin­
cipale di alcuni locali della Residenza Muni­
cipale con 35 lampade da 50 c.indele. Credo 
sia il primo, o tra i primissimi impianti pub­
blici di questo genere in Italia, quello ohe si 
inaugura qui tra qualche giorno. 

ilo tatti moltissimi jrapianti privati nella 
città e nei paesi vicini colla stessa luce, e fun­
zionano benissimo da oltre due mesi. 

-Al leltore poco Importeranno que.ste noti­
zie; ho creduto tuttavia utile esporle per sta­
bilire il miò grado di competenza nell' argo­
mento. 

L'allarme che dà il alg. Organo, che sem-: 
brerà a molli giuslìfloato dalla imminenza dei 
provvedimenti sui quali deciderà il patrio Consi­
glio, a mìo credere è alquanto esagerato perchè 
mi consta, senza dubbio, ohe l'attuale sistema 
di illuminazione a Padova non può profloua-
mente sostituirsi con.altro. 

E basta un solo f^tto a tranquilizzare 1 non 
compatenti : 

« La luce a gaz acetilene (supposto anche 
ridotto 1! co.'ito della materia prima - carburo 
di calcio - ad un quarto dell'attuale - e siamo 
ancora lontani da tale riduzione) non può so­
stenere la concorrenza economica col gaz car­
bone a; 0,20 II m. e.,, 0 con gaz più poveri e 
di minor zolfo al quali sia applicala la retina 
incandesconte, » 

Diinque, .Ano a nuovi trovati o fino ad una ; 
prodttzipne del oaiburo di calcio molto più e" 
conomica di quella che si spera dì raggiun­
gere-con impianti italiani a forza motrice gra­
tuita e prossimi a cave di pietra, il Comune 
di Padana avrà sempre il tornaconto dt ge­
stire per suo conto l'offloina a gaz cariane, 
che anolic. vendendo U prodotto ai prezzo 
abbastanza rimunerativo di 0,20 il wi. e. 
farà U tornaconto dei. cittadini, purché, be­
ninteso, sia nelle lampade pubbliche, come 
in quelle private, Si adotti la incandescenza 
Auer od altra sistema pure eoonémioo. 

Avocando a se tale gestione, il Comune è 
sempre libero di raodilloare o mutare bistema 
quando ne trovi la convenienza. Potrà per e-
seinpio mescolare al gaz carbone l'acetilene, 
od u.sare questo, puro con modilìoazioui poco 
costose nell'Impianto delle condutture. 

In proposito, credo utile aggiungere ohe la 
spesa, d'impianto e dì canalizzazione pel s1-
stem 1 a gaz acetilene è incomparabilmente 
minore di quella pel gaz comune. 

È precisamente, stante la potenza illumi­
nante del nuovo gaz più che decupla di quello 
comune, la grandezza dei generatori e dei 
gazoffletii e la sezione dei conduttori può ri­
dursi ad un decimo. 

Non ho dati per stabilire se nel caso parti­
colare di Padova, sia maggiore il costo di un. 
impianto ex-novo per acetilene ed il prezzo 
di riscatto stabilito per quello esistente, ma 
ho motivo di ritenere ohe quest'ultimo prezzo, 
sarà stato fissato con cognizioni tecniche; e 
fosse anche esagerato, la perdita sarebbe com­
pensata dalla continua economia del sistema 
ad incandescenza. 

L'illu Inazione agaz acetilene, dopo quella 
ad incandescenza a gaz, diventerà certo più 
oepnomica di.tutta e la più adatta per piccoli 
paesi ohe non possono spandere in un gran­
dioso impianto e per privati che desiderano 
un esercizio di luce indipendente. 

Ringrazio il sig. Organo d'avermi dato mo­
tivo di occuparmi, spero non del tutto ioutil-
mente, della mia città e ringrazio Lei signor 
Direttore dallo, spazio concessomi. 

Ing. Luigi Vittorio Rossi 
direttore delie officine 

dell' Istituto industriale. 
Fermo, 28 Aprile 1896. . 

Ieri sii arfebrarono cospicue nozze fra il 
ohiarlaaimo prof. sig. ERNESTO TRICOMI 
e la gentile signorina contessa CAROLINA 
GlUSTMANl-RECANATl. 

Mirano-Veneto, dove gli sponsali ebbero 
luogo, s dove la famiglia delia sposa, per 
la nobiltà dei casato, e piCi ancora pel ri­
flesso delle qualità distinte, conta, còme a 
Padova, profonde radici di • atitna e di af­
fetto, Mirano era in festa. 

Come io erano tutti gli amici.e colleghi 
d ' insegnamento dell'egr.. prof. Triooìhi, lu­
stro e decoro della nostra Università, 

Ai coniugale-nodo avventurato siano pro­
nubi gli auguri di felicità perenne del no­
stro cuore sincero. 

••» 
Cose iniiitiitri 

ArtlnUorla al tiro. 
Ieri giunsero a Padova alcune batterie del 

3" e 15' reggimento artiglieria e dirotti a 
SpilirabergO per la asovcitàzioue di tiro. 

Le truppe alloggiarono negli stalli di via 
Santa Croce ed i cannoni furono collocati in 
Prato deila Vallo. 

Le batterie ripartiranno oggi. 
^ * 

R. Acondemia. di Scienze Lettere ed 
Arti in Padova. 

La ordinària Sessione si terrà domenica 
prossima 3 maggio ]89fi alle ore 13 col ne-

ORDINE DEL GIORNO '; 
Adunanza pubblica. 

1. Il socio effelIlvo prof. Vittorio Polacco,: 
« Di un caso singolare di successione fri 
coniùgi»;' 

2. Il socio corrispondente prof. Giuseppe 
Vioentì : « Di una esperienza colle correnti di 
Testa»; 

3. Il dottor Gregorio Manca, assistente alla 
cattedra di Pisiolegia; « Ricerche fui digiuno 
assoluto delle tartarughe », 

' . • . 
Un investimento, 
E avvenuto oggi alle ore 14 e 45 presso il 

nuovo negozio Baratelll, in fianco alla Stella 
d'Oro.. , = ; 

lina carrozza a due cavalli del conte Ales­
sandro Oittadella yigodarzere, proveniente dà 
S. Matteo, andava ad urtare contro un ca­
rette trainato da un paclflco aomarello. i 

L'urto'fu violetito tanto che i cavalli cad­
dero, il somarallo con relativo oaròtto ribal­
tati con grande* spavento e delle, persone che 
vi erano sopra e degli astanti. 

Il conte Cittadella colla signora furono co^ 
stretti a fermarsi alla Stella d'Oro. ' 

La causa del piccolo disastro va attribuita 
alla disposizione dèlie tende del negozio Ba­
ratelll, che essendo collocato troppo sulla 
strada non permettono che i guidatori dèi 
ruotabiii che transitano in quel crocevia si 
vedano a tempo per evitare di incontrarsi. -

Il rimedio è quindi semplicissimo. La Ditta 
Baralelli dovrà modificare il sistema delle 
tende in modo che la visuale degli antome-
donti nOD vada compronies.M. 

Ed allora non cadranno più nò cavalli nò 
somari, e rientrerà quella sicurezza pei pas­
santi che in quei paraggi non fu mai meno­
mata. 
. , ^*^ 

Appiccato. 
A O.onselve si suicidò Ieri - causa dissesti 

finanziari - appiccandosi nella propria camera, 
certo Zanetti .Antonio. 

Le autorità furono sopra luogo per lo solite 
constalazioni di legge. 

di A 

Necrologio. 
Ieri è mancato a' vivi, nella tarda età di 

Qttant'anni, ii 
Cav. ì'^'ìull Bon nob, Filippo 

Maggiore in ritiro 
Aveva tutte le qnilltA del buon soldato, del 

perfetto galantuomo. 
Lo nostre sincere condoglianze al fratello 

superstite. 
I funerali avranno luogo domattina alle ore 8. 

• Il Comune 

STATO CIVILE DI PADOVA 

U. Liceo Ginnasio Padova' 
si avvertono i candidati alla licenzA Liceale 

e Ginnasiale,, ohe l'Iscrizione per questi epami 
è aperta il primo Maggio e che trascorso' il 
mese non è consentita per legge l'accettazione 
di altre istanze. 

CORRIERE DELL'ARTE 

Olga De Prospepl a Torino 
Gan pienissima nostra soddisfazione ripor­

tiamo dalla Patria dì Torino questi brevi 
cenni sul concorto dato lunedi sera in quella 
città dalla nostra concittudina signorina Olga 
De Prosperi. 

La signorina Olga De Prosperi deva e.S3are 
lieta e superba por l'esito del concerto dato 
dà lei iorsera. Dell'impressione eccellente la­
sciata in chi la giovino concertista aveva già 
applaudita al Liceo e del desiderio di udirla-
negli,altri (/(lima ?)oto«,i)! era infatti un'elo­
quente prova il pubblico cbo gremiva, la 
grande aula ilall' Associazione generale degli 
operai, costretti a riversarsi in parte nel cor­
ridoi. Il valore poi della concertista oontor-
marpno gli applausi vivi generali : quegli ap­
plausi che nella vita d 'un artista contano e 
fanno b'-ne. 

Per me non starò a ripetere ciò che scrissi 
dopo il prirno eonceito, perchè non ne è il 
caso, solo alTormerò che la De Prosperi diede 
una novella prova di serietà di studi a di un 
temperamento musicale notovolissimo. Il de­
siderio di accontentare tutiì lei obbligò a con­
cedere parte del programma ai maestri della: 
virtuosità ; ma di ciò chi vorrà muovergliene 
rimprovero ? Mendelssohn, Max Briioh e quella 
SMite delVeracini —. che coi suoi annetti 
sulla spallo è ancora tutto un miracolo di fre­
schezza, di grazia, di originalità — potevano 
bene bastare anche par l'uditore il più puri­
tano, e le altre composizioni Fcelts giovarono 
ad aumentare l'effetto ed a generaliazare il 
plauso. 

Plauso, ripeto, ben meritato. Mi si disse che 
la signora De Prosperi, vittima di <{uella ner­
vosità ohe è cosi frequente negli artisti e da 
essi temuta, tosse ièri sera agitata, irrequieta. 
E forse in qualche punto l'irrequietezza si ri­
verberò sull'esecuzione, che non sempre mi 
parve calma ed equilibrata come il fa altra , 
volte. 

Ma furono pochissimi e brevi mementi di 
debolezza, su cui non è davvero il caso di in­
sistere. Perchè colla cavata che è una rrefa-
viglla di robustezza, coll'agilltà, colla niti­
dezza dell'esecuzione, colla serenità e colla, 
trancheziia àininìi'evoli nel superare i passi più 
difllcili, colla quadratura dell'esecuzione r ra­
rissima dote in una concertista - la Do Pro­
speri strappò unanimi e convìnti applausi. ' 

La giovane concertista ora fu invitata a 
dare un'corso di lezioni di interpretazione al 
Conservatorio di Parma. Onore meritato dav­
vero, perchè io credo ohe la Dà Prospisri per 
le attitudini dell'ingegno, per la naturale ri­
servatezza è per la seria educazione musicale 
aia destinata a raccogliere anche in quééto 
campo, apparentemente meno brillante ma 
pure così degno, eccellenti frutti. Poi foi'sé a 
Torino porrà stabile dimora, e Torino n'OD 
avrà che a rallegrarsi. » 

Noi ci ralle,^riamo sinceramente con l'egre­
gia signorina s colla sua famiglia dell'esito di 
questo concerto, che come avevano predetto, 
venne a confermare la grande abilità dèlia 
valente concertista. 

La richiesta poi dui Conservatorio di Farina 
viene a rilevare in quale concetto ella sia 
tenuta in quei luoghi dove l'arte ha sede tanto 
importante. : 

- X •••'• 
Circolo Filodrammàtico Padovano -

Giacinto Gallina. 
Ecco il programma del privato 'trattenimento 

che questo Gircelo darà la sera di Domenica 
3 Maggio 1898, allo ore 20 1|3 precise nella 
propria Sede Sociale, Via Colombini. 

Il segreto 
commedia in un atto di S. Lopez. 

Replica della commedia ; 
Chi no se contenta de l'onesto 

perde el manego e anca '1 cesto 
a tra atti in dialetto, del socio Antonio Dal-
laoqua. 

Chiuderà lo spettacolo: 
Alcuni giuochi di società 

eseguiti dal sig, Pietro Filippi. 

Uolli'lliiin ild 28 
i\'A.SCITi3 - !liis;lii.N. <l - FoMiiriiiio K. 2, 
ì\U)ini. - Bacalili Scliiiivon Si'nilìii:i In Pieno mini 64 

\i!lìua vedova. 
l!iii'ila|.Lliiii Maililalona lii|CiU'l(i anni 81) villlca nnl.ili'. 
IH; Zìiaid l'ii'iiiciicgilita dì Slelano anni i! di l'adovii. 

Ilullollioo del 29 
N.WIUTE. - Maaolii N. a - l'cniminc N. 2. 
M.\'l'iU^Ul̂ 'l. - SavinÌQ Giû rpiio di tVlicn (iiccliiiio con 

IJcil.l Vii-ji-ìniil ili .\iUonio sarlu. 
Dalle Vostro Salile dì IJomeniou inipiegiilo con Mâ JìCtla 

ui«i'aim;( l'u Giovanni agial.',. 
Tis.) Animalo fu Luigi villico con Zanellalo Teresa fu 

l'a.si|iiiile villica. 
l'iì//.a[c) Alawiandi'o di Francesca caircuieri} con 'Pacca-

Sj'nella Maria ili Unnìcnico lanìtiKlina. 
MlHiTi, • .Naldin j'̂ vii'a di Igaa/in anni 5. 
V'avaicUo Macai! Lucia ili l'ahi[nale 

c/miiiyala. 
Moro Tucatô sn Maria in Giiolann 

veilova. 
^ lianiliìni ili'l P. 1.. 
Soriani Lô la ì'niilia la AIc.s,amlrQ 

vedova di Mesll'ino. 

S P E T T A C O L I DEL GIORNO 

anni 50 casalinga 

75 ca,salini;ii 

anni 
di Padova. 
11 casalingi 

Teatro Garibaldi 
La drammatica Compagnia Italiana PALA-

DINI-ZAMPIER! questa sera rappresenterà: 
Il colpo di stalo ~ Fuoco al convento 

Ore 20,30 (8 li2). 

Panorama internazionale 
AtlTOMA-TICO 

l^lazza Unità d'Italia 
aperto tutti i giorni dàlie ore 10 alle 23 

Questa settimana : 
Napoli, Sicilia ed altre Città d'Italia 

1802 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
C E R E A L I 

Padova, 30 Aprile 1S98. 
Mercato termo per grani domandati da 23 

a %i secondo le qualità in vagone. Granoni 
abbandonati da 14.50 a 15. Avene sanza va­
riazioni da \i a 14.60 fuori dazio comunale. 

F. FRANGO 
Via Torricelle 4839 - Vendita e Noleggio Velocipedi delle primarie Marche. 

Completo Assortimento Accessori e gomme - Kiparazioiii a prezzi modicissimi 
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• , I L V E S U V I O 

Ecco il sunto (Iella lettura sul Vesuvio ohe 
Illustra prof. Palraisri termo l'altro ieri al-
Accademia Pontoniana di Napoii; 
Il Palmieri ricordò dapprima lo Spallanzani, 
ijBiila dico easars il Vesuvio il vero vttloaao 

1 gabinelto, per i molti studi c!ie su di esso 
sono fatti a si fanno, t a storia del Voéu-

lo - aggiunse il prof. Palmieri - è composta 
a periodi di attività e da periodi di riposo, 
er i primi Incendi oha si ricordano por me-
lorie storielle non si parla di lave. Solo nel 
uartò iaoeridjo avvenuto nel 1600 e doscritto 
al padre Luppo dei gesuiti sì dico di arane 
ifooate che scorrevano sai fianchi del monte. 
La eruzioni sono pagine staccate della sto-
a delTuldano. Anche egli - l'oratore - scrisse 
rima' per eruzioni distinta, ma in seguito a 
mghe esperienze si è persuaso obe non si 
•atta d'altro che di periodi di riposo e di at-
vità con fasi eruttiva più o meno brillanti e 
otevoli. 

Dal 1031 comincia la bibliografla vera del 
esuvio che da qualche tempo ha avuto sent­
iri ohe se ne sono continuamente ocoiiputi. 
Qui il prof. Palmieri descriva i caratteri 

ei periodi di calma e di attività : questi sono 
idioati dai fumo spinto con gran forza, dai 
oati 6 dall'esplosione di proiettili vulcanici, 
ice come egli distingue II massimo del riposo 
alla comparsa dell'acido carbonico, ed il mss-
mo dell'attività colla presenza dell'acido olo-
ìdìco. 
Secondo il canonico Sorrentino di Torre del 

reco, che pure ha scritto un volume sul 
'esuvio, i a presenza dello zolfo sul cratere è 
Intorno di prossima eruzione, poiché il So.r-
entino oonfondeva i cloruri con lo zolfo a 
ausa del colore. I>faturalmente li periodo di 
.Itività ha continuo dinamismo e vaila ne 
ODO le fasi. 
E l'oratore continua ; 
li secolo che muore fa preceduto da una 

(rande eruzione : quella del 1794 la quale apre 
1 periodo eruttivo che si chiude con la spet-
acOiosa eruzione del 1822. 
Durante questo tempo vi furono periodi di 

lotevole attività nei 1810, net 1818-19. nei 
1820 e di tali eruzioni oenservo la illustra-
;ìoni fatte faro dal duca Della Torre, il quale 
portava i pittori sul luogo por far ritrarre le 
farle fasi eruttive. 

Q'tjit il prof. Palmieri ricorda l'aneddoto della 
morte del francese Luigi Podreviìle, Il quale, 
tattp.4 accompagnare dalla guida Pasquale 
Madonna, si arrampicò sul piccolo cono ce"-
|trale, vi si precipitò e poco dopo la guida lo 
•ide uscire abbrustolito galleggiando sulla lava 

jincand'Jscente, che usciva alla base del ceno 
Jstesso, e poi passa a pac[are del ^periodo ai, 

attività ohe dal ISBl finisce al 18'J2. 
Dopo il 1850 - dice l'oratore - erano rima­

sti due crateri nella massima calma e la guide 
che allora desideravano l'eruzione, onde avere 
forestieri, dicevano che il Papa Pio IX, cho 
era stato a Portici, avendo benedetto il vul­
cano, eruzione più non vi sarebbe sfata. 

Ma l'eruzione onmiodò na! 1854, ed ha le 
fasi del 1815-56-57-58-Gl eco. Ano al 1872, pe­
riodo questo di continua attività con boati, 
fumo in quantità ed emissione di acque con 
acidi, iMé acque calde dai volgo. 

Dopo l'eruzione del 1872 rimaisa «D cratere, 
enorme della capacità misurata di circa 17 
milioni dì jpotri cubici e con una emissione 
dì lava in M ore di circa 20 milioni dì metri 
cubici. 

Questo oratore, quando fu in narte colmato 
dalle frane di scorie, io - dice il prof. Pal­
mieri - foci in modo da esplorarlo e notai che 
Ano al 1875 v'erano dei segni di sprofonda-
ttenio avvenuto nella notte , dal 18 dicembre 
1875, ohe segna il principio del periodo di at­
tività ohe dura tuttora, poiché del 1875 le 
lave non sono.uscite dal cratere ove han for­
mato coni avventizi che sono stati man mano 
Inghiottiti a seconda che 11 dinamismo era 
niasgiore o minoro in rplazipne alla declina­
zione della attività od alla recrudescenza di 
essa, che seuue la legge delle sigizie. 

Il prof. Palmieri dice di questa legse che 
regola i vulcani e la spieca brevemente di­
cendo come l'orbita della lunazione egli la di­
vide in quattro quadranti: due per lo ztgìzie 
e due per le qìtadralure, e dall'esperienza di 
circa mezzo secolo, da che cioè egli dirige 
fO.tìèrvatorio vesuviano, dall'osservazione di­
retta di tutte le illustrazioni delie fasi erut­
tive del Vesuvio, trova la legge costante che 
0 nel plenilunio o nel novilunio possono av*-
venìre i grandi fenomeni vulcanici, come ri­
sulta dalla cennata leggo dello Ugìzie. 

Il periodo attuala non accenna per ora a fi­
nire Come indicano chiaramente le correnti 
telluriche che ora sono In una fase discen­
dente sotto lo zero, mentre che per dar luogo 
al periodo di calma debbono essere in fase a-
seendante. 

Continuando, il prof. Palmieri accenna alle 
fan eruttive del 1891-93-95 che han dato luogo 
a fenditure radiali del cono od hanno formato 
una enorme montagna di scorie nella vasta 
spianata dell'jKrtó del Cavallo, e dice come 

fin dal 1855 egli previde che un giorno l'Os­
servatorio sarelibe stato disliulto poiché già 
io quella dirozioue una lava aotovblo ora corsa 
ai tempi dello Spallanzani, la quale distrusse 
il Santuario della Veti atta a "iO ora l'OasOr-
vatorio è ancora in piedi malgrado sia |j0cn 
distante la tam, c o si dove ad opere ortifl-
ciali fatti fare lassù psr deviare lo correnti 
di fuoco. 

In brave l'oratore dico dalla varia naturo 
dello lave vuloanioUB del Vesuvio, descrivo con 
iraagini piacevoli o peetiche lo spettacolo stu­
pendo dolla lava fluente e dice la natura della 
lava attuale essere Letfoilica, e filamentosa. 

E così termina: 
I danni fltiora arrediti dalla fase eruttiva 

1895-96, ro' tivarao'ito .sono insignificanti.- po­
chi fondi piccolissimi e boschotti distrutti, la 
lotta continua tra la compagnia; funicolare e 
la lava, che quasi a dispetto distrugi!0 conti­
nuamente tutti i sentieri o a si f.inno per 
giungere illa stazione inferiore della fonico-
lare; ma la nuova configurazione che vanno 
assumendo ì luoghi lassù, costituisce un pen­
colo per lo torre sottoposte in caso di forte 
eruzione. 

Oiiel che ora si potrebbo domandare è: 
quando mai questo periodo finità? 

Ciò nessuno può dire, perchè non si può es­
sere profeti, ma stando all'esperienza il pe­
riodi) pri^sente di atlirità dovrebbe finire con 
q')a'i:hB fase più brillante che per ora muncii, 
puro non è impossibile che la calma ritorni 
sona» grandi convulsioni. 

Unanimi applausi salutano il dotto e simpa­
tico uomo. (DuìV Opinione) 

X ' 
L ' a r t e d ' i n g r a s s u i ' e - L ' o b e s i t à e la 

m a g r e z z a - Il s a n g u e e la r a z z a -
N a t u r a e d a r t e . 

Da qualche anno appena i trattati classici 
consacrano un capitolo alla cura razionale 
dell'estrema obesità: nessun capitolo invece 
si occupa del molo por guarire la magrezza. 

Oltre agli svantaggi dal punto di vista del­
l'estetica, Peccessiva magrezza non va di­
sgiunta da inconvenieiiti per la salute. 

Vi è insomma qu.isi sempre una deroga­
zione al buon equilibiio vitale, una tendenza 
smodata della macchina umana à bruciare 
troppo il suo combustìbile, ed io sono dell'av­
vito di coloro ì quali ciedono che l'arte di 
ingrassare 1 magri sia un capitolo interessante 
dell'igiene medica. Non voglio dire poròche^ 
tutti i magri debbano diventai' grassi I 

bottosoo delle persone gracili nato da geni-
lori magri le quali potranno tnettere al mondo 
bambini poco p.ù grandi di un zolfaneii", forti 
come roooie. 

La magrezza dipende dal loro sangue, ò 
una eredità di razza e indarno si eorcharctibe 
di porvi rimedio. 

Ma resta una grande folla di anemici dalle 
guancìe cave, nervosi dalla tinta terrea, quei 
convalescenti che tanto stentano a riprendere 
li onlore e tutti i fanciulli Spallili e magri, 
Costoro devono venire ingrassati. 

L'ideale sarebbe di giungervi senza veleni 
medicinali, senza droghe arsenicali, le quali 
danno una rotondità guastando però lo sto­
maci. ; 

Non bisogna sforzare un organismo umano 
affli.che ingrassi, ma conviene permetterà 
ch'esso acquisti il grasso accelerando la sua 
hutiiz;one e diminuendo lo sprejo delle .sua 
foi z o o là tua eliniin:izione. 

X ' . 
In Oriento si ingrassano le donne carican­

dolo dì dolci e condannandole alia immobilità 
quasi costante àeh'/iarem 

he galline poi vengano ingrassat<i riempiendo 
loro lo stomaco di farinacei e tenendole chiuse 
all'oscuro, dove non trovano altra distrazione 
cbo il SvUno. 

L'uno e l'altro di questi pr.-cessi riesce: lo 
non consiglio però di trasportarli nella pra­
tica medica senza inoiiìfkazìonì. 

Una persona manra, che abbia lo stomaco 
il licito, deve esfore sottomessa abitualmente 
al seguente metodo di vita. 

II regima alimentare dovrà consistere iiv 
zuppa fisse, d'uovo, in pesce leggero, carne 
bianca e rossa arrostita ai ferri, puì-èes di 
legumi secchi vei'.ii, salale cotta e fatici»!. 

Durante il pasto invece di mangiaro pano 
secco, il magro mangerà fette di pane co-
pe-te di burro a piuttosto salale. 

Una .0 due tazze di latte durante la matii-
na, duo nel pomeriggio ed una prima di an­
dare a letto. 

Qualche pillola di panoreiitioa dopo il latte 
e dopo il pasto, faciliterà la digestione e la 
completa assimilazione degli :allmaiiti gPassi. 

L'appetito verrà stimolato: con frizioni sec­
che, con iniezioni leggioro di siero artificiale, 
nello stosso,tempo poi si avrà cura di calmare 
1 nervi del pazienle. 

Non bisogna ch'egli perda l'onargia acqui­
stata; ai contrario egli deve immagazzinarla,, 
accnroulnrla e farne larga provvista. 

Consigliategli pertanto di dormire . durante 
la notte 8 ora consecutive, di alzarsi di buon 
mattino per iv,sp'irare l'aria pura, di dormire 
un poco dopo il pasto e di tare una lunga 
siesta. Nessun esercizio a digiuno; dopo ogni 
pasto una passeggiata di mezz'ora. 

Qualche cucchiaio dì valeriana o qualche 

pizzico di bromuro favoriranno la grassezza 
progressiva. 

Voi che avete ì figli migri liale loro da 
mangiare zuppa in abbondanza; grandi pozzi 
dì pane, bicchieri di latte e corcalo di avvez­
zarli a prendere con gioia l'abboniinavole olio 
di merluzzo più o meno emulsionato o fo­
sfato. 

Bisogna inoltre abituarli ad una ginnastica 
razionale affinchè i movìiviénti Utili soalltui-
soano 1) spreco della loro piooola forze. 

Fino ai 6 od ai 7 anni' lasciate poi che dor­
mono anche durante il giorno. 

Non voglio pretonJere ohe tutti i fanciulli 
abbiano lo forme dal piccolo Bacco, ma si 
sappia ohe il grasso, a dosi modio, ò un ser­
batoio di energia, un granaio di abbondanza 
ohe si avrebbe 11 torto di non promloro in 
debita oonsklerazlone. 

ULTIMO CORRIER 
2 » Apr i l e 

F u n e r a l i de) Colonnel lo 
G e r b a l x d e S o i n a a a V e r o n a 

30 Aprile, ore 10 mattina. 
Persona arnica giutità- poco fa da Verona 

oi ha dato i- particolari dei funerali del 
compianto colonnello del «Lucca Caval­
leria, • Dii: SoNMi!, tostfi morto a Yerona 
per violenta polmonite e complicaziono di 
menengite. 

Ai funebri imponenti&simi intervennero 
in gran numero generali, ufficiali superiori, 
reparti delle varie armi di presidio a Ve­
rona od il reggimeilto a! completo « Lucca 
Cavalleria, » già comandato dal distinto 
colonnello de Sorinaz. MoHissiin} amici 
personali del defunto accorsero a dare l 'ul 
limo tributo di affetto al distinto ufficiale 
rampollo di una famiglia ohe ha dato tanti 
valorosi soldati alla patirla. i 

11 colonnello De Sonnaz, appena cin­
quantenne era ufflciale di gratidi merit" e 
prossimo alla promozione a maggior ge­
neralo. '•• 

Morte lo colse innanzi tempo, lasciando 
desolati i congiunti '• ed i numerosissimi 
amici che vantava presso l'alta società. 

;: Alla desolatìssima famiglia, al valoroso 
suo Iralello il generale Do Sonnaz man­
diamo lo espressioni del nostro sentito 
cordoglio; fi. COMUNE 

LISTINO DEI, VALORI LOCALI 
de l g i o r n o 30 

T I T O L I 
Valore Valore della p iazza 

T I T O L I 
! •naie da a 

AZIONI 
Soc. Veneta p. Impr. 

0 Costr. Pubbliolie 80 as 87 
Banea Veneta di Dap. 

e Conti Correnti . 250 198 209 
Soo. Alti Forni Fond. 

ed Acciai, di Terni iiO» SUO • • SO.': 
So fi. Tranvai Pado­

vano . . . . . 560 MOr.-: • 2C5 
Soo. Guidovie Centr. V , 

Venete . . . . 100 48 HO 
1 Società Cotonif. Va-

neziaiio . . . . 230 Mfl 882 
Società Telefono Pa­

dovano . . . . m> •881)' •25» 
Società Veneta Lagu-

iOO m 118 

OBBLIGAZIONI 
Soc. Veneta p. Impr, 

e Costr. Publilicbe BOO 890 sua 
Soo. Atti Forai Fond, 

ed Acciai, di Tci,'ui BOO mi 4H7 
Prestito Interppoviu-

eiale ferrov. ij (1(0 iìOO Bis Bili 
Prestito iuterpt-ovino. 

ferrov. 5 liS OlO . 1000 lOOO 1005 
Guidovie C. V. garan­

tito dalla Provincia 
di Padova . . . 100 1 0 8 , - lOS.IiO 

Crt .MBI 
su Francia 108,»') Il su Getmaida 183,GO 

su Londra 27,29 il su Austria 526,-=; 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Società Anonima pur Ajtctii 

LÀ FOMOIàRW (Incendio) 1 LÀ FONOiARII (Vita), 
ABtorJEzata «ori B. Decreto G Aprilo (879 f 'Autorleruta tmXU. Dacrcìo IO Maggìft 1880 

H H u a z k m o a l 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capitalo BooittlD, ìntwamento versalo L. 8,000,000. 
nUflrvo dìvoraa . . . . * 1,877,0^7.27 
Cauziono prestiita da?;!! Ammìn. o BicoU. i 802,500.— 
Canzioue prostata al R. Governo . > 89,542.— 
Valore dei FatòriijatipoasDdati aelEogso» 4,33ò,H62.44 
Mutui garantUì da ìpoteeho . . » I,68G,fì06.18 
Valori ia Keud. Gona. It, fi 'Xit. di Setsèo a 4,Ol9,{Ji)S.40 
Proml ih portafoglio. . . > U,982,83S.12 

Inàettnìnì por danni proifotti d.i ìncondio, scoppio dol 
gaz, del luiffitno 6 degli appatocclii a vaporo. 

AsRicnraziosl speciali militari 
per gii tlfflcìaU del Rogio Esorcito di terra e di maro 

Esso gegiiftno l'Aseicnrato in qualungun sua vosidenza 
senza bisogno di alcuna dichiarazione. 

Capitalo Bocialo, di cui met̂  versato IJ. 21;,OOO,C100, 
Klserra^ivorsofl conti (Jcgli Assicurati > IG,5111.428. 
Cauziono prostata d,igli Ainmln. e Dirott.» 9Ufi,350. 
Canzione a fav. dogli AS'SÌG. prestata .ti flov. fl,02tì J.l ( 
Valore dei fabìjric. posseduti nel Regno » tH,5il3,l95, 
Miitui garantiti da ìpotecho . > 2,64t,0Yo, 
T a M il lìenJ, CoDS. It. e Tit, di Stato » !1,387,0S! 
Prestiti agii Asaiouratl . . » l,74l,S78, 

Capitali in caso di morto ed in caeo di vita, Doti, Ron 
dite vitalizio immediato e differito Cenaioni. 

Contratto uen docadifeile ed iuoo i uataMlfl 
Garanzia por i nsolii di guarr.i, duollo, r qgio, saìoldlo 

involontario. Rostitugìcno del passato, (i & gl'intoresaì 
in caso dì suioidio Viìlontario. Proat li su X ôHzie. 

Partocijinziono 80 0(0 degli utili agli Assicurati, 
indennizzi e 0«pÌt.iJi in rasu di DisgniiiB Aceideutali 

Sconto SO O[0 sul ps^aio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati in 10 a&orcizì L aa,I7a,03fJ0. 

L e s u d d e t t e G o n i n a g n ì e h a ? i n o n s s u i i t o d a l i . J - , i i i )Ho-!Hì>r . i;i O e s U o u e 
d e l l a S p e t t a b i l o S o c i e t à I T A L I . V - l ì l L V E ' ^ ì A Z U U i a O 

S e d i S o e ì a i i in F i r e n z e - /t\iG.n7À'.\. « e r i o r a l e i » P A D O V A , p i a z z a d e l l e E i ' b e , 
c o n i n g r e s s o i n v i a F a b b r i a l N . *$lìli p i i m o p i a u o . 

H a n p r e s e n t a t a d a l s iu- A v v . a . N i C O L ì N i 15^9 

OSSEBVÀTUBIO ISTBONOMICO 
• DI PADOVA 

atomo 1 'Maggio 1S96 
a. m e z z o d ì v e r o di P a d o v a ^ 

Tempo medio di, Padova ore 11' in. 56 s. ."iS 
Tempo m. doll'Eiiropa C. ore 12 rn. 9 s. 26 

Osse rvaz ion i moleovologicho 
seguite all'altezza diimetii i? dal suolo e di 

• metri 30.7 dal livellò medio del mare. 

SO Aprile 

, uai-omètro- a 0- rii. |. 
Termometro centigi-, 
Tensione vap; acq. |. 
Umidità relativa . • 
Direzione dèi vento !. 

1 Velocità del vento . 
1 Stato del cielo . i. 

Dalle 9 do! 29 alle 9 del 30 
T;6ii)pi;ratnra massima = + 19.0 

» ; minima — ,-ifj,11.7 

Ore Ore Ore 
9 l5 ; '21 

, -̂ .FjnìgWMm ' ici:^;«i 

758.1 765.8 755 2 
+ 14,2 + 19.0 +1-1.8 

7.6 fl.O 10,2 
63 55 81 
ISE ESE ESE 
7 U 7 

•lereno sareno sereno 

F. BKLTEA.MK, Diwttore 
P. S.WOHETTO Proprietario . 
LEONB ANGELI Gerente resp. 

LA MONDIALE BIRRA 

L0WEÌN8RÀU Di mONICO 
' ' (produzione annua ettolitri SSo.ooo) 

s i ^eis«l«5 «la « g g l s«ei ìsegiicMiti Ese re iK i : 

Grande Caffè Commercio Piazza Cavour 
Albergo Man d'Oro 

al Piccolo cent. 15 - al ScMop cent. 35; 
alla Tazza vero 1|2 litro cent. 45 

J67t il Depositario ^lavavo Ijorenzo 

U COMPAGdlJ DI J'SSlCURiZIOi GRMDINE E DI RlASSlCUHJZlOm 

MERIDION,M<E 
(SOCIETÀ-ANONIMA PEE AZIONI) 

Ciipitale v e r s a t o L i r e 3 ISO.OOO — R i s e r v e L i r e 1 , 4 7 5 , 3 3 7 
SEDE DI VEiVEZIA 

PEBSSO LA. 

BlUfilOIIE àDBIàlICÀ DI SICURT 
annuncia c?t( dal 1. Aprite asmme rasucurnzxone dei 

t S S B S T I t I S ,.=;. m »• E g IF E I 
uom'BO r 

DAMMI DELLA GRANDINE 
e che tutti gli Agenti Principali e Mandamentali della 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
soYbO pure suoi Agenti e sono aitlortzz^U ad assumere Contratti in di lei nome 

Ass icuraz ion i a p r e m i o fisso CON E SENZA. GA.HA1XZIA. 

P a r t e c i p a z i o n i s e n z a a u m e n t o p r e m i o iiijli " l i l i i n d n s l r i a l l del t r i e n n i o 
a t u t t i «jli ass ìcur i i l i 

AWJUono del 5 OiO del i i r emio v e r s a t o a t u t t e l e poii/.zo c o n t i u u a t i v o 
a n c l i e se ilaiiiiejjgìate 

P a g a m e n t o senza s c o n t o qu ind ic i ( | iorni dopo la Iìqui(la?.ione 
seniprecliè stano trascorsi dalla dnia del sinistro i SU gio' ni prepisti ital/'urt. IWil C. C 

KmmanKmsa— 

AGENZIE PRINCIPALI E MANDAMENTALI IN TUTTA ITALIA 

LÀ RIUNIONE IDRIÀTICÀ DI SICORTi 
et s s ta. XXX & 

Ag.SICnBA;5I0NI contro i ilaniil «lugli laoondi o contro i aanni prodotti dallo seoppio dol gaz, degli 
apparecclii u "vaporo e dei Puhii'io, 

ASSICURAZIONI por il riBcliio Locativo, por il Ricorso dai vicini, por la perdita temporanea dei lo­
cali e diminu7.ione doMìtil, per la pord ta a diaiiau^ioiie dello savan-iìe ipotecario. 

ASSICURAZIONI sopra la Vita dell'Uomo — Capitali o llandito pag-abili in caso di luorte in qualun­
que tempo avveniva, ovvero se avveaga ontro un periodo determinato, mediante corresponsione di 

' premi annuali, semestrali, trimestrali, con o senza paitecipaziono ag'Ii utili della Compag-nia. 
ASSICUBAZIONI di sopravvivenza — Dotali — miste o a termine fisso ~ Il 'udlto Vitalizie immo -

diate 0 differite. 
VVfììcio dell'Agenzia Principale di PADOVA è situalo in Plazxa Cavour ri/'à B'ndrJ 

N. U30.Ì, clic è Imre Militala ad assumere proposte /er tu Soc ietà interna-
«ionalo p a r le A s s i c u r a / i o u i c o n t r o ie d isnraxie a c c i d e n t a t i . 1G39 

Ai buo.-n gustai di Birra! 
Là FÀl̂ OSA E M O N D W B I B R I Ì DI iONÀCO 

la di cui produzione annua è di ettolitri SSo.ooo 
v i « » c vc i i t l i i ia ( la «>gg'ì 

nel grande Salone Ristorante " Stella d'Oro „ 
(rìótel Fanti - PÀDOVA) 

de, non confondere questa squisita Birra 
con le Birre Austriaohe. 1670 

C. mORTARI a 
Piazza Capiiarìiatw 

Il Fabbrica Cravatte con Laboratori Sartoria e Modisteria - Lavature e Riduzioni 
hn Ricco Assortimento Stoffe Nazionali ed Estere per abiti da Signora - .•ro^^siiiio 
2 5 3 arrivo Stoffe Seta novità per'Cravatte - Abiti per Signora da L. 20 in piti. 



Per le inserzioni rivolgersi alF Ufficio Internazionale di Pubblicità HAASÉNSTEIN & VOGLEE 
PADOVA - Via Spirito Santo N. 982 - PADOVA 

ì^m^£:^siii,s;xiiMmxr»s^. 

Specialità dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano, Via Broletto, 35 
S soli ohe ne posseugono il vero e genuino processo 

Promlntl con modogUa d'oro e grim alploma d'onoro allo prinoipdi Bspoolaionl Nazionali od InterBaziiii 
Amaro, Tonico, Corroborante, Diaoslivo — Raccomandato da celebrità tneàl 

EBlgoi'G Bull' otlcholla In Jrma trasvorsalo FIÌAIBUA URANOA B 0. 
, . . •^O"'"'^^'''™''' P " l'America del Sud 0. P. HOPBll, Genova — Gnordarfll dalle oonttaiTissioai 

I piti diffiisi e reputati Giornali ; 

sonn 

LÀ STAMPA (Gazzetta Piemontese) 

GAZZETTA DEL por PIO 
Appaltatori della Pubblicità 

l A A S E N S T E I M & ¥ O I Ì L E a 
P A D O V A " Via Spirito :Santo, 982. 

Ufficio Iniernazionale di Pubblieiià 

provate l'unico, metodd aecoìlerato del prof. A. de R. Lysla di 
Londra. Il gr.in valore pratico di questa opera ha ormai assicu­
rato il suo successo e numerosi certifloati dei 'primi professori, 
di lingue e di privati io attestano giorDalniente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im-
prirare l'inglese il frauceaa e il tedesco senza essere obbligati a 
studiare la grammatica per uno o due anni.Fiiiora non vi sono 
in Italia altri libri del e n-e dei Lysle; s qui, dova lo studio 
delle lingue moderne 6 „obastan?,a svilupipato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molle graramatiqb.e (e ve n'iia fra di esse delle 
eccellenti) culle cjuali lo studente può imparare ogni cosa; ma 
in quanto ar par lare è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi Colle solite regole grammaticali, insegua la costruzione in un modo 
pm pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che un 
fanciullo impara a parlate senza andare a scuola, può una persona intelligeute imparare a parlare una 
lingua avanti di studiaila teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregitidiz', può persuadersene dandovi una scorsa e 
subito vedrà che vetamente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di comprendere 
le lingue inglese, francesn e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da so a studiare una nuova lingua, anche senza maestro 
e formando ciò una grande difflcoKà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmale tale iscuna, metten­
dovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perlezionaniento, quest'opera è della più grande utilità per­
dile contieue tutta le voci e frasi proprie di ogni lingua, ìiiforuinKioni in pratica utilissimo e un alelic.o" 
pei tolto di tutte la coniugazioni dei verbi che non si trova io altri libri congeneri. 

Spedizione contro assegno da Carlo Eode, Rome,.via del Corso, ^07, plano primo. , . , 
Metodo inglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4.50, Aggiungere per spese postali SO'cent, per volume.,, 

S 0 CI E,T A A'D A Z 1 0 M i • [ 
:'• '; l̂ er" là fabbricazione 'di Macchine' e ;. smeriglio, 
BOGKJENHEIN presso Franco forte sul Meno 

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. " ' 
, M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per affilare a un;i,ia,6 e a secco. : 

S M E R I G L I O vero N a x o s e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni.;; ; ì . i; , • 
M A C C H I N E per affilare a srneriglio di nuovissima costruzione (85'modelli) per pu-i 

lire ghisa, atjilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. : 
T E L A e CARTA- smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pie t ra focaia.;^,, , | , ;, ; 
M E T A L L O bianco I. qnalità di qualunque lega. f' 'i ' 

GORROE DELLA SERA 
G H A N D E : G I Ò B N A L E • Q'tJO,TIi)IA]?f O 

CHE SI PUBBLICA A 

3>T O 
Uno dei piii importanti ed autorevoli Giornali 

diffusissimo a Milano e neU'Alta Italia 
Inetto: gpccialiuonte nelle elassi agiato 

Approppìatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

Le inserzioni si ricevono presso 

^ASE'NSTEIM' & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 : ' 

ed iir^'ttitte le -succursali d'Italia e .dell'Estero 

\ - AVVISO IMPOBTANTISSIMO: 

L'Ag-enzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
Padova, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Torino, ece. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori,,ecc. ciie possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

IN DI.E O L A N D E S I : 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da priina mano quelli delle su 
dette Colonie che essa riceve sjU annunci per tutti 1 giornali dello Indie Olandesi, fra i quali gì 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo 1' importanza delle commissioni 

Annunci in tutti i giornali del inondo 
Preventl-vl gratis dietro richiesta 

V .A. O 3Sr E S^ ;*'"«sj 

. ti'"ort8uiiai(l (€Scr«?aBEiis) 

per Acciaierie, .LaniÌDatoi, DflSoine Metallurgiche. 
Presso por traverso per movimento a vapore o idr 
Cesoie tì Punzonatrici per movimeato a vapore o 
Grue idrauliche', Elavatori. Presse, Accumulatori, .• 
Fresatrici por roti-sie, rotaie, curve, supporti, perr 
Torni, per oiliiidri. Seghe temperate a freddo e e 

/, 1, ovissima costruzione. 
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j , — Torni per assi e ruote 

Officina Meccanica a Vapore di L. Ventur ini - Trevifac 
FaWrica d' privilegigli iotcti H^UB: B ,& Petrojio 

i più semplici e ì pii'i economici per il consumo 
i^iHva in cavalli effettivi . llS 4 
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mparrnmi di LOCOUOBIU e imBBUTOI a w'^"'"doui SElim pr fiori di igni forma a circa U 
Lire al miro gmdrato - YErm dapfi del Belgio imi- Serre al. S al metro qmirau — SEnuAMElm di 

kiusara per Negozi m lamiera ondulata - POAWIS per uso jraJiHco e privalo — FOZZI a. Mio coiitouoto 
mi tulli di (erro — APPAMECCHIO per il risealdamìtlo delf acqua senza (meo, tilitizzmido lo ^ciir i)om«n(o di( 
notori a gaz: od a petrolio, a dì macckiiìs a vapore. , , 

ììieiro richiesta si danno schiarimenli. ^07^ 
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BAIE & EDWAROS 
Milano -̂  Foggia - Napoli 

Hastrelli raecóDlltorì - Falciatrici Walter A: Wood - Spandi-S 
Ileno - Mietitrici sompliè'i - Mietitrici lc<.|atrici, ecc. 

Elenchi, prezst e scMar'tnenU OftATfS a richiesta 1607 

Maisaiti©, segrete 

CAPSULE SàiTArSALOLÈEilRÌ 
11 più pulpi;le Dnlibionorrngic 1 liiv i-n Vouoseiuto, 

guarigione siciirii in [loclii giorni. 
Guurilarsi lune l'ut'e iiiolli; i.rlili-iiv e iinilazioiii. 

DEPOSITO GENERAL!? 

S. NEGRI & a - . Venezia 
CON VENDITA IN TETTE LE FARMACIE , 

La grande scoperta del secolo 

I P E E B I O T I N A MALESCI 
Ringiovanisce e prolunga la vita, dà lórza e salute 

Stabilimeììto Cltimjco MALESCI, Firenze. — In/cin gratis dell' opu­
scolo illiistralivo. Successo moudiale - .SÌ verutii m lutto te Farmacie, 

Padova i8g6, Preni. Tip . F . Saccttetto 


